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Legge 10 febbraio 1992 n.152  

ordinamento della professione di dottore agronomo e forestale 

(modif. e integraz. Legge 7 gennaio 1976 n.3) 

Art. 2 

1. Sono di competenza dei dottori agronomi e forestali le attività 

volte a valorizzare e gestire i processi produttivi agricoli, 

zootecnici e forestali… In particolare : 
….. 

 c) lo studio, la progettazione, la direzione, la sorveglianza, la 

liquidazione, la misura, la stima, la contabilità e il collaudo delle 

opere inerenti i rimboschimenti, le utilizzazioni forestali e 

l’assestamento forestale;  

g) l’accertamento di qualità e quantità delle produzioni forestali … ;  

h) la meccanizzazione agrario-forestale … ;  

p) … le attività relative alla commercializzazione dei prodotti 

agricoli, zootecnici e forestali ... 



PIANIFICAZIONE FORESTALE 

REGIONE LAZIO 

Legge regionale n. 39 del 28.10.2002 

“Norme in materia di gestione delle risorse forestali” 

 

Regolamento regionale n. 7 del 18.04.2005  

“Regolamento Forestale della Regione Lazio” 

 

D.G.R. Lazio n. 126/2005 

“Linee di indirizzo per lo sviluppo sostenibile del patrimonio 

silvo-pastorale regionale e schema generale della pianificazione 

sostenibile delle risorse forestali, delle procedure di 

approvazione, cofinanziamento e attuazione” 



L.R. 28 Ottobre 2002, n. 39 

 “Norme in materia di gestione delle risorse forestali” 

Art. 12 

1. La Regione riconosce la pianificazione quale strumento prioritario 

per la gestione sostenibile del patrimonio boschivo e pascolivo di 

cui all'art. 4 e la promuove ai sensi dell'art. 80. 

 

2. La pianificazione del patrimonio boschivo e pascolivo si attua tramite 

l'elaborazione e l'applicazione dei piani di gestione di proprietà 

pubbliche o private, singole o associate, previsti negli articoli 13, 

14 e 15 

… 



L.R. 28 Ottobre 2002, n. 39 

 “Norme in materia di gestione delle risorse forestali” 

Art. 13 

Piano di Gestione e Assestamento Forestale (PGAF) 

1. I piani che interessano le aree boscate sono denominati piani di 

gestione ed assestamento forestale ed hanno una durata non 

superiore a quindici anni 

        … 

 

Art. 14 

Piano poliennale di taglio (PPT) 

1. La pianificazione dei boschi di proprietà privata può attuarsi, in 

alternativa ai piani di cui all’articolo 13, attraverso piani poliennali 

di taglio aventi durata minima di cinque anni e massima di dieci 

anni. 

       … 



L.R. 28 Ottobre 2002, n. 39 

 “Norme in materia di gestione delle risorse forestali” 

Art. 15 

1. La gestione del patrimonio pascolivo di cui all’articolo 3, comma 1, 

lettera c), di superficie complessiva superiore a trenta ettari, e di 

proprietà pubblica, è effettuata sulla base di piani di assestamento 

e di utilizzazione dei pascoli. 

2. I piani di cui al comma 1 devono conformarsi alla pianificazione 

territoriale vigente ed hanno una durata non superiore a quindici 

anni. Essi devono contenere almeno gli elementi indicati 

all’articolo 13, comma 3. Qualora riguardino aree sottoposte ad uso 

civico, i piani devono contenere la regolamentazione degli usi 

civici... 

3.  Gli enti titolari o gestori di pascoli di superficie complessiva 

superiore a trenta ettari, devono adottare i piani di cui al comma 

1 entro il termine di cinque anni dalla data di entrata in vigore 

della presente legge. 

… 



L.R. 28 Ottobre 2002, n. 39 

Art. 17 

1. La gestione del patrimonio forestale di proprietà pubblica 

o collettiva, nonché degli enti morali, deve essere 

effettuata sulla base di piani di gestione ed assestamento 

forestale di cui all'articolo 13 

 

2. Entro cinque anni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, tutti i boschi di proprietà pubblica e 

collettiva devono essere dotati del piano di cui al comma 

1, fermo restando quanto previsto agli articoli 21 e 87 

 

3. Il piano di gestione ed assestamento forestale di cui al 

comma 1 deve contenere la pianificazione zootecnica e 

quella ricreativa … 



L.R. 28 Ottobre 2002, n. 39 

Art. 19 

1. Il patrimonio forestale pubblico si compone delle 

proprietà di beni forestali demaniali e patrimoniali, 

acquistati, espropriati, trasferiti o in qualunque modo 

pervenuti dallo Stato alla Regione, alle province, alle 

comunità montane ed ai comuni, nonché agli enti morali.  

2. Il patrimonio forestale collettivo si compone di boschi 

posseduti da comuni o frazioni di comuni, università ed 

altre associazioni agrarie comunque denominate su cui si 

esercitano usi civici. 



Art. 6 c. 6 D.lgs. 3 aprile 2018 n. 34 

(Testo unico in materia di foreste e filiere forestali) 

 

Decreto Inteministeriale n. 563765 del 28.08.2021  

(Criteri minimi nazionali per l'elaborazione dei piani 

forestali di indirizzo territoriale e dei piani di gestione 

forestale, o strumenti equivalenti) 

 

Articolazione pianificazione forestale a livello territoriale: 

  piani forestali di indirizzo territoriale (PFIT) 

  piani di gestione forestale (PGF) 

  strumenti equivalenti  



PFIT 

(piano forestale di indirizzo territoriale) 

 

 predisposto dalle Regioni nell'ambito di comprensori territoriali 

omogenei  

 ha lo scopo di fornire indirizzi per la gestione nel medio e lungo 

periodo delle risorse forestali e silvo-pastorali di proprietà pubblica, 

privata e collettiva e definisce i propri obiettivi e le proprie finalità in 

attuazione della politica forestale regionale, compatibilmente e in 

correlazione con gli altri strumenti pianificatori presenti, sia 

ambientali sia paesaggistici, permettendo di evidenziare e valorizzare 

le vocazioni di ambiti territoriali relativamente omogenei.  



PGF 

(piano di gestione forestale) 

 redatto a scala aziendale sulla base dei principi, criteri e metodi 

propri dell'assestamento forestale da soggetti pubblici e privati,  

 

La durata del PGF può indicativamente essere fissata in un minimo 

di dieci anni e in un massimo di venti anni.  

Strumenti equivalenti 

(piano di gestione forestale) 

 documenti di pianificazione della gestione del patrimonio boschivo 

delle proprietà pubbliche, private e collettive, redatti in forma 

semplificata rispetto al PGF la cui soglia di superficie massima è 

stabilita dalle regioni tenuto conto del contesto socio-economico e 

territoriale, e avere durata compresa tra i dieci e venti anni.   



D.G.R. Lazio n. 126/2005 

“Linee di indirizzo per lo sviluppo sostenibile del patrimonio silvo-

pastorale regionale e schema generale della pianificazione 

sostenibile delle risorse forestali, delle procedure di approvazione, 

cofinanziamento e attuazione” 

PGAF : PIANO DI GESTIONE E ASSESTAMENTO FORESTALE 

Elaborati di pianificazione forestale (art.13-14 Legge 39/02): 

PPT    : PIANO POLIENNALE DI TAGLIO Strumento equivalente 



• INDAGINE E REGOLAMENTO USI CIVICI  

• P.A.I. 

• VINCOLI PAESAGGISTICI 

• AREE PROTETTE 

• BOSCHI MONUMENTALI 
 

 

 

Elaborati di piano:  

1. RELAZIONE 

2. REGISTRO DESCRIZIONI PARTICELLARI 

3. RILIEVI DENDRO-CRONO-AUXOMETRICI 

4. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

5. REGISTRO INTERVENTI ED EVENTI 

6. SINTESI DEL PIANO E STATISTICHE 

7. RELAZIONE DI INCIDENZA (EVENTUALE) 

8. PIANO E REGOLAMENTO DEI PASCOLI (EVENTUALE) 

9. CARTOGRAFIA E STRATI INFORMATIVI 

Eventuali stralci tematici:  

D.G.R. Lazio n. 126/2005 



Contenuti minimi PGF ai sensi del Decr. attuat. T.U.F.:  

1. RELAZIONE 

2. REGISTRO DESCRIZIONI PARTICELLARI 

3. PROSPETTO INTERVENTI SELVICOLTURALI 

4. PROSPETTO INTERVENTI INFRASTRUTTURALI E MIGLIORIE 

5. MISURE DI TUTELA PAESAGGISTICA 

6. MISURE PER LA GESTIONE DEI RISCHI 

7. MISURE A TUTELA DELLA BIODIVERSITA’ (EVENTUALE) 

8. PROSPETTO  INTERVENTI GESTIONE PASCOLIVA (EVENTUALE) 

9. CARTOGRAFIA E STRATI INFORMATIVI 

 1. CARTA DEI VINCOLI 

2. CARTA ASSESTAMENTALE 

3. CARTA DELLA VIABILITA’ FORESTALE 

4. CARTA DEGLI INTERVENTI SELVICOLTURALI 

5. CARTA DEGLI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI 

6. CARTA DEGLI INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO PASCOLI 

7. CARTA CATASTALE 

 



Contenuti minimi Strumenti equivalenti al PGF  

ai sensi del Decreto attuativo del T.U.F.:  

1. RELAZIONE 

2. PROSPETTO INTERVENTI SELVICOLTURALI 

3. CARTOGRAFIA E STRATI INFORMATIVI 

 1. CARTA CATASTALE 

2. CARTA ASSESTAMENTALE E DELLA VIABILITA’ 

PERMANENTE 

3. CARTA DEGLI INTERVENTI SELVICOLTURALI 

 



Realizzazione di un PGAF o PPT 

1. Rilievi preliminari  

a) Rilievo e delimitazione proprietà  

 verifiche consistenza e visure delle proprietà boschive  

 



consultazione della banca dati catastale sulla piattaforma Sister 
dell’Agenzia delle Entrate  



consultazione della banca dati catastale sulla piattaforma Sister 
dell’Agenzia delle Entrate  



consultazione della banca dati catastale sulla piattaforma Sister 
dell’Agenzia delle Entrate  



consultazione della banca dati catastale sulla piattaforma Sister 
dell’Agenzia delle Entrate  



Definizione di bosco 

Terreni coperti da vegetazione forestale arborea di origine  naturale o 

artificiale, in qualsiasi stadio di sviluppo, con  estensione non inferiore a 

2.000 m², larghezza media non  inferiore a 20 m, copertura forestale non 

inferiore al 20%.  

(D.Lgs. 227/2001, D.lgs. 34/2018 “Testo unico foreste”) 

 

Termini equiparati: selva (ant. bosco di vaste estensioni). 

        foresta (bosco naturale di vaste estensioni) 



Realizzazione di un PGAF o PPT 

1. Rilievi preliminari  

a) Rilievo e delimitazione proprietà  

 verifiche consistenza e visure delle proprietà boschive  

 localizzazione delle proprietà tramite mosaicatura catastale e 

sovrapposizione alla C.T.R., seguendo caposaldi morfologici, 

viabilità ecc.  













Realizzazione di un PGAF o PPT 

1. Rilievi preliminari  

a) Rilievo e delimitazione proprietà  

 verifiche consistenza e visure delle proprietà boschive  

 localizzazione delle proprietà tramite mosaicatura catastale e 

sovrapposizione alla C.T.R., seguendo caposaldi morfologici, 

viabilità ecc.  

b) Rilievo e delimitazione occupazioni ed usi del suolo  

 fotointerpretazione e delimitazione preliminare dei tipi di copertura 
del territorio sulla CTR 1:10.000;  

 verifiche e controlli a terra  con GPS e delimitaz. definitiva 

• acquisizione informazioni varie (storiche, socioeconomiche, …) 



Sistema Informativo Territoriale 

Strati informativi formato .shp Sistema riferimento UTM33T ED50 



Realizzazione di un PGAF o PPT 

1. Rilievi preliminari  

a) Rilievo e delimitazione proprietà  

 verifiche consistenza e visure delle proprietà boschive  

 localizzazione delle proprietà tramite mosaicatura catastale e 

sovrapposizione alla C.T.R., seguendo caposaldi morfologici, 

viabilità ecc.  

b) Rilievo e delimitazione occupazioni ed usi del suolo  

 fotointerpretazione e delimitazione preliminare dei tipi di copertura 
del territorio sulla CTR 1:10.000;  

 verifiche e controlli a terra  con GPS e delimitaz. definitiva 

• acquisizione informazioni varie (storiche, socioeconomiche, …) 

c) Realizzazione di un sistema informativo territoriale e stesura di 
una carta dei tipi forestali  



Tipi o tipologie forestali 



Carta fisionomica 



Realizzazione di un PGAF o PPT 

2. Rilievi dendro-crono-auxometrici 

 delimitazione e rilievo di aree di saggio (ads) temporanee e 
permanenti posizionate su reticolo UTM .  

 descrizione ecologico-stazionale (struttura, dinamismi ecologici in 

atto, condizioni fitosanitarie, di stabilità e funzionalità biologica 

degli ecosistemi forestali;  













Realizzazione di un PGAF o PPT 

2. Rilievi dendro-crono-auxometrici 

 delimitazione e rilievo di aree di saggio (ads) temporanee e 
permanenti posizionate su reticolo UTM .  

 descrizione ecologico-stazionale (struttura, dinamismi ecologici in 

atto, condizioni fitosanitarie, di stabilità e funzionalità biologica 

degli ecosistemi forestali;  

 descrizione delle caratteristiche del soprassuolo principale 

attraverso il rilievo dei parametri dendro-auxometrici 

(cavallettamento, misurazione altezze e carotaggi incrementali; 



 aree di saggio 

 prove relascopiche 

 aree dimostrative 

Rilievi 

dendro-crono-

auxometrici 
 



Rilievi 

dendrometrici 
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Realizzazione di un PGAF o PPT 

2. Rilievi dendro-crono-auxometrici 

 delimitazione e rilievo di aree di saggio (ads) temporanee e 
permanenti posizionate su reticolo UTM .  

 descrizione ecologico-stazionale (struttura, dinamismi ecologici in 

atto, condizioni fitosanitarie, di stabilità e funzionalità biologica 

degli ecosistemi forestali;  

 descrizione delle caratteristiche del soprassuolo principale 

attraverso il rilievo dei parametri dendro-auxometrici 

(cavallettamento, misurazione altezze e carotaggi incrementali; 

3. Elaborazione dei dati  dendro-crono-aux. 

 calcolo della provvigione e degli incrementi legnosi;  



Quadro riassuntivo delle aree di saggio 



R
e
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i
s
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P
a
r
t
i
c
e
l
l
a
r
e 

P.F. S.F.
Superficie 

GIS

Età

2015
Taglio ceduo Diradam.fustaia Taglio fustaia

Densità

soprassuolo

N ha-1

Densità

soprass.princ. 

N ha-1

Area 

basimetrica 

N ha-1

Volume

legnoso 

m3 ha-1

Incremento

medio 

m3 ha-1 anno-1

Provvig. tot.

m3

1 16,08 varia 1977 167 167 36,3 509,7 - 8.194

2 9,11 varia 1977 294 279 39,4 506,4 - 4.611

3 9,84 varia 1976 478 119 35,0 563,5 - 5.545

4 4,04 varia 1977 143 127 34,5 546,4 - 2.206

5 20,60 varia 1977 299 207 41,3 565,3 - 11.646

6 18,28 65-80 2003-2004 1977 712 609 39,5 462,4 5,8 8.455

7 17,36 53-134 2003-2004 1976 287 151 33,7 502,0 3,7 8.716

8 18,67 58-133 2003-2004 ante 1967 227 128 46,4 755,4 5,7 14.102

9 6,23 varia 1968 -2002 1977 1977 1170 72 9,1 54,3 - 338

10 10,22 133 1971 1977 255 207 49,2 725,6 5,5 7.418

11 11/1 30,35 649 366 32,8 401,5 12.185

11 11/2 11,86 13-14 2001-2003 1281 72 13,3 123,6 9,2 1.459

12 12/1 15,77 848 94 35,8 282,9 4.460

12 12/2 12,41 14-15 2000-2002 2991 99 13,5 116,0 8,0 1.640

13 13/1 9,44 1114 326 29,8 346,7 3.274

13 13/2 3,85 17 1998-1999 - - - - - 596

14 21,51 78 2000-2002 505 422 45,1 609,6 7,8 13.112

15 15/1 9,76 414 159 19,7 250,5 - 2.446

15 15/2 2,13 13 2002-2003 - - - - - 252

16 16/1 11,69 310 239 21,9 263,5 - 3.081

16 16/2 18,00 13 2002-2003 1556 113 14,2 138,2 10,6 2.131

17 17/1 9,90 804 477 29,8 353,9 - 3.504

17 17/2 2,82 11-12 2003-2005 - - - - - 295

18 18/1 5,48 1114 621 44,2 509,0 - 2.788

18 18/2 10,63 9-10 2004-2006 2345 42 15,3 94,9 10,0 1.017

19 7,90 2000-2002 517 279 18,1 230,9 - 1.825

20 26,81 2001-2002 987 476 33,9 376,4 - 10.089

21 22,25 50-133 1987 701 378 38,2 530,8 4,0 11.811

22 22/1 12,21 692 255 23,6 288,6 - 3.525

22 22/2 8,68 17 1998-1999 1975 2279 151 25,7 227,2 13,4 1.344

23 9,62 50-133 2001-2002 ante 1967 350 143 28,3 435,9 3,3 4.192

24 4,63 2003-2005 1975 621 167 23,6 298,1 - 1.381

25 14,64 8 2007-2008 1978 - - - - - 1.067



Realizzazione di un PGAF o PPT 

 suddivisione delle particelle forestali e formazione delle comprese; 

4. Stesura del piano di assestamento 

a) compartimentazione del bosco  



Carta assestamentale 





DGR 126/2005: DELEGA accordo volontario, o altro atto di intesa, tra Ente pubblico e 

privati, sottoscritto dalle parti, vincolante per l’intero periodo di validità del piano 

PIANIFICAZIONE DI PROPRIETA’ ASSOCIATE 



Quadro sinottico delle particelle forestali e catastali 



Realizzazione di un PGAF o PPT 

 suddivisione delle particelle forestali e formazione delle comprese; 

4. Stesura del piano di assestamento 

a) compartimentazione del bosco  

 definizione delle comprese (classi colturali) e orientamenti 
gestionali 

– modello colturale proposto e parametri di normalità 

– modalità e criteri di gestione 

– delimitazione, marcatura e rilievo aree dimostrative di gestione 
 



Sezione A subunità M.Fogliano – P.della Botte – Le Valli 

Superficie: 958,01 ha (28,6%) 

Età: 45 – 150 anni 

48 S.F. di superficie variabile da 

3,21 a 52,60 ha (media 19,96 ha) 

 Compresa B: Fustaia a prevalenza di cerro 

Obiettivi gestionali 

 Perpetuazione della cerreta 

 Aumento della biodiversità 

 



Modulo B1-B2 

Tagli modulari a gruppi 

Aree dimostrative n. B1-B2 

  

Obiettivi gestionali 

 Alleggerimento 

 Liberazione rinnovazione 

 



Modulo B1-B2 

Tagli modulari a gruppi  

Obiettivi gestionali 

 Alleggerimento 

 Liberazione rinnovazione 

 Selvicoltura d’albero 

 



Modulo B1-B2 

Tagli modulari a gruppi  

Obiettivi gestionali 

 Alleggerimento 

 Liberazione rinnovazione 

 Selvicoltura d’albero 

 



Modulo B1-B2 

Tagli modulari a gruppi  

PRELIEVI: 

25% in termini di numero di piante e 
massa complessiva 

123 m3 ha-1 







Sottoparticella forestale 68 68

Area dimostrativa B1 B2 MEDIA

Densità soprassuolo principale N ha-1 820 820 820

Piante prelevate N ha-1 302 143 223

Piante rilasciate N ha-1 517 676 597

Entità intervento % 36,89% 17,48% 27,18%

Area basimetrica ante intervento m2 ha-1 33,85 46,16 40,00

Entità intervento m2 ha-1 10,17 10,16 10,16

Area basimetrica post intervento m2 ha-1 23,68 36,00 29,84

Entità intervento % 30,05% 22,00% 26,03%

Volume legnoso ante intervento m3 ha-1 402,60 592,80 497,7

Ripresa m3 ha-1 117,80 127,87 122,8

Volume legnoso post intervento m3 ha-1 284,80 464,93 374,9

Entità intervento % 29,26% 21,57% 25,42%



Sezione A subunità Le Valli 

Superficie: 329,50 ha (9,8 %) 

Età: 60 – 103 anni 

29 S.F. di superficie variabile da 

3,88 a 26,29 ha (media 11,36 ha) 

 Compresa C: Fustaia di cerro 

Obiettivi gestionali 

 Perpetuazione della cerreta 

 



Modulo C1-C2-C3-C4-C5-C6-C7 

Tagli di sementazione 

Aree dimostrative n. C1-C2-C3-C4-C5-C6-C7 

  



Modulo C1-C2-C3-C4-C5-C6-C7 

Tagli di sementazione 

Aree dimostrative n. C1-C2-C3-C4-C5-C6-C7 

  



Modulo C1-C2-C3-C4-C5-C6-C7 

Tagli di sementazione 

Aree dimostrative n. C1-C2-C3-C4-C5-C6-C7 

  



Modulo C1-C2-C3-C4-C5-C6-C7 

Tagli di sementazione 

Aree dimostrative n. C1-C2-C3-C4-C5-C6-C7 

  

Obiettivi gestionali 

 Alleggerimento 

 Liberazione rinnovazione 

 Selvicoltura d’albero 

 



Modulo C1-C2-C3-C4-C5-C6-C7 

Tagli di sementazione 

Aree dimostrative n. C1-C2-C3-C4-C5-C6-C7 

  

PRELIEVI: 

30% in termini di numero di piante  

25% massa complessiva 

81 m3 ha-1 



Sottoparticella forestale 93/1 94/1 94/2 96/1 96/2 97/1 97/2

Area dimostrativa C1 C2 C3 C4 C5 C6 C7 MEDIA

Densità soprassuolo principale N ha-1 334 263 302 326 294 318 279 302

Piante prelevate N ha-1 103 72 64 103 103 95 88 90

Piante rilasciate N ha-1 231 191 238 223 191 223 191 213

Entità intervento % 30,95% 27,38% 21,19% 31,60% 35,03% 29,87% 31,54% 29,65%

Area basimetrica ante intervento m2 ha-1 36,02 24,09 35,44 31,17 33,86 25,02 24,27 29,98

Entità intervento m2 ha-1 8,63 4,64 5,34 7,98 10,94 5,47 6,64 7,09

Area basimetrica post intervento m2 ha-1 27,39 19,45 30,09 23,19 22,92 19,55 17,63 22,89

Entità intervento % 23,95% 19,26% 15,08% 25,61% 32,30% 21,86% 27,37% 23,63%

Volume legnoso ante intervento m3 ha-1 463,99 298,39 474,57 385,73 383,20 250,47 252,59 358,4

Ripresa m3 ha-1 105,57 54,26 66,89 94,65 122,43 53,77 70,35 81,1

Volume legnoso post intervento m3 ha-1 358,42 244,13 407,68 291,08 260,77 196,70 182,24 277,3

Entità intervento % 22,75% 18,18% 14,09% 24,54% 31,95% 21,47% 27,85% 22,98%







Sezione A subunità Monte Fogliano – Pian della Botte 

Superficie: 142,22 ha 

Età: 6 – 26 anni 

18 S.F. di superficie variabile da 1,78 

a 18,00 ha (media 7,90 ha) 

Compresa D: ceduo di castagno 

Obiettivi gestionali 

 prosecuzione del governo ceduo 



Sezione A subunità Monte Fogliano – Pian della Botte 

Superficie: 142,22 ha 

Età: 6 – 26 anni 

18 S.F. di superficie variabile da 1,78 

a 18,00 ha (media 7,90 ha) 

Compresa D: ceduo di castagno 

Obiettivi gestionali 

 prosecuzione del governo ceduo 

 salvaguardia dei nuclei più estesi 



Sezione A subunità Monte Fogliano – Pian della Botte 

Superficie: 142,22 ha 

Età: 6 – 26 anni 

18 S.F. di superficie variabile da 1,78 

a 18,00 ha (media 7,90 ha) 

Compresa D: ceduo di castagno 

Obiettivi gestionali 

 prosecuzione del governo ceduo 

 salvaguardia dei nuclei più estesi 

 difesa fitosanitaria 



Sezione A subunità Monte Fogliano – Pian della Botte 

Superficie: 142,22 ha 

Età: 6 – 26 anni 

18 S.F. di superficie variabile da 1,78 

a 18,00 ha (media 7,90 ha) 

Compresa D: ceduo di castagno 

Obiettivi gestionali 

 prosecuzione del governo ceduo 

 massimizzazione della produttività legnosa attraverso 

allungamento del turno a 20 anni;  



Criteri di rilascio delle matricine  

nei cedui matricinati di castagno 

Modalità a gruppi 

Prioritariamente sul perimetro del nucleo 

Modalità di trattamento 





Realizzazione di un PGAF o PPT 

b) determinazione della ripresa per comprese 

 su base planimetrica per i cedui,  

4. Stesura del piano di assestamento 



I II III IV V VIII

0-4 5-8 9-12 13-16 17-20 >20

11 11/2 11,86 13-14 11,86

12 12/2 12,41 14-15 12,41

13 13/2 3,85 17 3,85

15 15/2 2,13 13 2,13

16 16/2 18,00 13 18,00

17 17/2 2,82 11-12 2,82

18 18/2 10,63 9-10 10,63

22 22/2 8,68 17 8,68

25 14,64 8 14,64

29 29/2 5,53 10 5,53

30 30/2 10,60 8 10,60

33 33/2 3,27 10 3,27

36 36/2 4,52 14 4,52

39 39/2 10,37 26 10,37

40 40/2 3,60 26 3,60

45 45/2 1,78 17 1,78

61 61/2 9,84 6 9,84

62- 7,70 13-14 7,70

Totale 142,22 0,00 35,08 22,25 56,62 14,30 13,97

Ripartizione in classi cronologiche

Particella Sotto 

particella

Superficie 

[ha]

Età

2015-16



Normalizzazione classi cronologiche (metodo planimetrico organico) 

Rn annua = 142,22 : 20 = 7,11 ha  

Rn periodica quadriennale = 142,22 : 20 x 4 = 28,44 ha.  

Situazione 

normale
Totale ha 28,44 Totale ha 28,44 Totale ha 28,44 Totale ha 28,44 Totale ha 28,44 142,22

Totale ha 0,00 Totale ha 35,08 Totale ha 22,25 Totale ha 56,62 Totale ha 28,27 142,22

Totale ha 26,49 Totale ha 0,00 Totale ha 35,08 Totale ha 22,25 Totale ha 58,40 142,22

Totale ha 28,53 Totale ha 26,49 Totale ha 0,00 Totale ha 35,08 Totale ha 52,11 142,22

Totale ha 29,86 Totale ha 28,53 Totale ha 26,49 Totale ha 0,00 Totale ha 57,33 142,22

Totale ha 28,09 Totale ha 29,86 Totale ha 28,53 Totale ha 26,49 Totale ha 29,24 142,22

Totale ha 29,24 Totale ha 28,09 Totale ha 29,86 Totale ha 28,53 Totale ha 26,49 142,22

29, 30, 33, 61

anno 2035

29, 30, 33, 61 17, 18, 25 11, 16 12, 15, 36, 45, 62 13, 22, 39, 40

anno 2031

17, 18, 25 11, 16 12, 15, 36, 45, 62 13, 22, 39, 40

11, 16, 17, 18, 29, 33

anno 2027

11, 16 12, 15, 36, 45, 62 13, 22, 39, 40 - 17,18,25,29,30,33,61

anno 2023

12, 15, 36, 45, 62 13, 22, 39, 40 - 25, 30, 61

13, 22, 39, 40, 45

anno 2019

13, 22, 39, 40 - 25, 30, 61 17, 18, 29, 33 11,12,15,16,36,45,62

Situazione reale

anno 2015

- 25, 30, 61 17, 18, 29, 33 11, 12, 15, 16, 36, 62

I quadriennio II quadriennio III quadriennio IV quadriennio V quadriennio Superficie 

totale ha1-4 5-8 9-12 13-16 >17



Realizzazione di un PGAF o PPT 

b) determinazione della ripresa per comprese 

 su base planimetrica per i cedui,  

4. Stesura del piano di assestamento 

 su base volumetrica-colturale per le fustaie 









prelievo medio annuo per ettaro di 2,6 mc (ripresa annua/superficie produttiva 
saggio di utilizzazione pari allo 0,8% (ripresa annua /provvigione reale*100) 

P.F. S.F.
Superficie 

ha

Età

2015

Interventi 

nel decennio

Anno di

esecuzione

Ripresa

m3 ha-1

Provvig. tot.

m3

Ripresa tot.

m3

6 18,28 varia B3/B4/B6 Diradamento 2020-2021 62,6 8.455 1.145

12 12/1 15,77 varia B3/B4/B6 Diradamento 2019-2020 62,6 4.460 987

15 15/1 9,76 65-80 B3/B4/B6 Diradamento 2019-2020 67,3 2.762 657

17 17/1 9,90 3.504

18 18/1 5,48 2.788

19 7,90 1.825

26 31,40 50- 10.499

27 26,25 60- 9.911

28 20,02 60- B3/B4/B6 Diradamento 2020-2021 62,6 7.608 1.253

30 30/1 18,25 8.012

31 8,33 53-88 B1/B2 Taglio a gruppi 2023-2024 122,8 2.791 1.023

32 17,89 58-136 5.929

33 33/1 23,18 6.545

34 3,21 1.510

35 29,70 53- B3/B4/B6 Diradamento 2020-2021 62,6 14.828 1.859

37 6,64 63-143 2.405

38 14,39 54-133 5.708

40 40/1 12,03 58- B3/B4/B6 Diradamento 2015-2016 62,6 5.695 753

41 35,07 46- 12.337

43 10,77 B1/B2 Taglio a gruppi 2019-2020 122,8 3.670 1.323

44 6,86 78 3.208

45 45/1 6,83 46- B1/B2 Taglio a gruppi 2021-2022 122,8 3.011 838

46 27,86 46- B1/B2 Taglio a gruppi 2018-2019 122,8 11.145 3.422

47 11,36 46- B1/B2 Taglio a gruppi 2018-2019 122,8 4.621 1.395

48 26,32 45- 6.048

49 25,33 49-158 -

P.F. S.F.
Superficie 

ha

Età

2015

Interventi 

nel decennio

Anno di

esecuzione

Ripresa

m3 ha-1

Provvig. tot.

m3

Ripresa tot.

m3

50 25,42 45- 4.456

51 43,62 55-118 11.275

52 52/1 30,09 59-153 B5/B7 Diradamento cerro 2016-2017 93,6 9.239 2.816

52 52/2 18,82 59-153 5.779

53 52,60 58-148 16.551

54 32,04 59-158 6.955

55 21,22 138 8.613

56 19,46 58 6.999

57 34,96 54-138 13.852

58 25,25 104 12.650

59 59/1 33,29 11.236

60 34,90 13.071

61 61/1 28,05 8.234

63 17,09 B1/B2 Taglio a gruppi 2024-2025 122,8 6.955 2.099

64 5,68 B1/B2 Taglio a gruppi 2017-2018 122,8 2.937 697

65 10,49 4.099

66 22,54 78-98 9.780

67 18,87 78-93 -

68 11,91 54-144 B1/B2 Taglio a gruppi 2022-2023 122,8 4.720 1.462

69 31,58 63-93 B3/B4/B6 Diradamento 2024-2025 62,6 18.552 1.977

70 8,02 63-93 Diradam.e asportaz.schianti 2015-2016 93,6 2.790 751

71 3,31 64 Diradam.e asportaz.schianti 2015-2016 93,6 - 310

958,01 328.017 24.767Ripresa totale nel decennio







Calcolo della ripresa: 
Formula di Masson: Rr = 2/t x Pr = 2/90 x 132865 = 2952 m3 

Formula Di Tella: Rr = 2/t x √Pr/Pn x Pr = √132865/89113x 2952 = 3601 m3 

Formula di Hundeshagen: Rr = Rn x Pr/Pn = 1970 x 132865/89113 = 2937 m3 
 

La provvigione normale (Pn) della compresa di ha 329,5 è:  
Pn = 27045/100 x 329,5 = 89113 mc  





prelievo medio annuo per ettaro di 1,7 mc (ripresa annua/superficie produttiva 
saggio di utilizzazione pari allo 0,4% (ripresa annua /provvigione reale*100) 

Particella

forestale
Sottopart.

Superficie 

ha

Interventi 

nel decennio

Anno di

esecuzione

Ripresa

m3 ha-1

Provvig. tot.

m3

Ripresa tot.

m3

79 79 12,19 3.609

80 80 20,47 9.073

81 81 19,98 10.169

82 82 6,94 2.510

83 83 16,72 8.527

84 84 20,36 C8 Diradamento 2015-2016 58,9 9.083 1.199

85 85 26,29 C8 Diradamento 2015-2016 58,9 14.289 1.548

86 86 20,45 5.972

87 87 14,36 7.572

88 88 15,95 7.981

89 89 12,89 2.826

90 90 14,50 4.204

91 91 11,20 4.894

92 92 14,35 4.412

93 93/1 3,88 C1/C7 Taglio sementazione 2023-2024 81,1 1.661 315

93 93/2 4,60 1.967

93 93/3 5,42 C1/C7 Taglio sementazione 2024-2025 81,1 2.319 439

93 93/4 15,50 6.632

94 94/1 7,42 2.689

94 94/2 7,90 2.866

94 94/3 6,00 2.176

94 94/4 9,15 3.318

95 6,59 2.549

96 96/1 7,49 C1/C7 Taglio sementazione 2016-2017 81,1 2.891 608

96 96/2 7,79 C1/C7 Taglio sementazione 2020-2021 81,1 2.986 632

97 97/1 5,49 C1/C7 Taglio sementazione 2022-2023 81,1 1.397 445

97 97/2 4,78 C1/C7 Taglio sementazione 2018-2019 81,1 1.205 387

98 4,10 1.778

99 6,74 1.310

329,50 132.865 5.573Ripresa totale nel decennio Ripresa annuale: 5573/10 = 557 m3  



Inventario eventi: calamità naturali 

Determinazione delle superfici e delle 

masse legnose danneggiate 









Superficie danneggiata: 22,66 ha 
Volume legnoso asportato: 9233 m3 

 
Incidenza sulla compresa nel periodo di 
validità del piano: 
 
incidenza sulla superficie di 28 mc ha-1 

(volume buche/superficie produttiva) 
 
incidenza sulla provvigione del 6,9%  
(volume buche/provvigione reale*100) 



Tagli straordinari per manutenzione 
pertinenze delle infrastrutture 

Determinazione delle superfici e delle 

masse legnose asportate 





Superficie intervento: 15,92 ha 
Volume legnoso asportato: 6.435 m3 

 
Incidenza sulla compresa nel periodo di validità del piano: 
 
incidenza sulla superficie di 19,53 m3 per ettaro  
(volume asportato/superficie produttiva) 
 
incidenza sulla provvigione pari al 4,8%  
(volume asportato/provvigione reale*100) 



Ripresa annua interventi + eventi + straord. = 2124 m3 

saggio di utilizzazione pari al 1,6% 
 
Calcolo della ripresa: 
Formula di Masson: Rr = 2/t x Pr = 2/90 x 132.865 = 2952 m3 

Formula Di Tella: Rr = 2/t x √Pr/Pn x Pr = √132865/86914x 2952 = 3630 m3 

Formula di Hundeshagen: Rr = Rn x Pr/Pn = 1970 x 132865/89113 = 2937 m3 
 

 
 



Realizzazione di un PGAF o PPT 

b) determinazione della ripresa per comprese 

 su base planimetrica per i cedui,  

 su base volumetrica-colturale per le fustaie 

4. Stesura del piano di assestamento 

c) elaborazione del piano degli interventi nel periodo di validità 
del Piano  







Registro Interventi 







Realizzazione di un PGAF o PPT 

b) determinazione della ripresa per comprese 

 su base planimetrica per i cedui,  

 su base volumetrica-colturale per le fustaie 

4. Stesura del piano di assestamento 

c) elaborazione del piano degli interventi nel periodo di validità 
del Piano  

5. Rilievi finali 

 delimitazione in campo dei confini particellari non fisiografici 



Sezione C Monte Calvo  

Superficie: 727,47 ha (24,6%) 

9 S.F. di superficie variabile da 7,67 a 

200,39 ha (media 80,83 ha) 

Compresa H: pascoli ed altre superfici a 
destinazione pastorale 



Sezione C Monte Calvo  

Superficie: 727,47 ha (24,6%) 

9 S.F. di superficie variabile da 7,67 a 

200,39 ha (media 80,83 ha) 

Compresa H: pascoli ed altre superfici a 
destinazione pastorale 

Obiettivi gestionali 

 Riduzione pascolo secondo un carico sostenibile 





Carico di pascolo ammissibile  
PF SF Compresa Superficie  UBA /Ha UBA Complessivi 

Gis (1) 

116 1 Ceduo di Cerro e Roverella 22,94 0,1 2,3 

118 1 Ceduo di Cerro e Roverella 22,14 0,1 2,2 

118 2 Ceduo di Cerro e Roverella 8,56 0,1 0,9 

119 1 Ceduo di Cerro e Roverella 40,74 0,1 4,1 

120 1 Pascoli ed altre superfici a destinazione pastorale 46,63 0,3 14,0 

121 1 Pascoli ed altre superfici a destinazione pastorale 47,99 0,3 14,4 

122 1 Pascoli ed altre superfici a destinazione pastorale 39,11 0,3 11,7 

123 1 Ceduo di Cerro e Roverella 14,91 0,1 1,5 

125 1 Ceduo di Cerro e Roverella 32,31 0,1 3,2 

126 1 Ceduo di Cerro e Roverella 35,92 0,1 3,6 

127 1 Pascoli ed altre superfici a destinazione pastorale 84,67 0,6 50,8 

127 2 Pascoli ed altre superfici a destinazione pastorale 23,79 0,6 14,3 

128 1 Pascoli ed altre superfici a destinazione pastorale 200,39 0,6 120,2 

128 2 Pascoli ed altre superfici a destinazione pastorale 7,67 0,1 0,8 

129 1 Pascoli ed altre superfici a destinazione pastorale 198,82 0,6 119,3 

129 2 Pascoli ed altre superfici a destinazione pastorale 78,4 0,6 47,0 

Totale  904,99   410,3 

Carico rapportato alla superficie utilizzata  778,3  352,9 

 



software dedicato alla redazione dei PGAF realizzato da 

D.R.E.Am. Italia per la Regione Lazio. 

E' basato esclusivamente su tecnologie Web ed open source. E' in 

grado di gestire informazioni di natura cartografica ed 

alfanumerica contenute in una banca dati centralizzata, accessibile 

e modificabile in tempo reale da qualsiasi postazione dotata di 

connessione internet. 

Piattaforma informatica regionale WEB PGAF    
http://www.pgforeste.it/webasfo 



Piattaforma WebPGAF   http://www.pgforeste.it/webasfo 
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Attuazione della pianificazione 

L’intervento selvicolturale viene progettato in base alla forma di 

governo e trattamento del bosco 

 

Le modalità di attuazione degli interventi selvicolturali sono regolate, 

a livello regionale, dalle PMPF, adottate con leggi o regolamenti 

 

In assenza della pianificazione l’esercizio delle attività forestali, 

zootecniche e ricreative all’interno del patrimonio forestale privato 

deve attuarsi in conformità al regolamento forestale. 



Fino a quando la proprietà forestale di un ente pubblico non è sottoposta a pianificazione, 

la stessa può gestirsi in forma straordinaria mediante un Progetto di utilizzazione 

forestale di durata non superiore a 4 anni (art. 45) 

Interventi previsti nei Piano di assestamento e gestione forestale 

Il PGAF, se approvato e per il suo periodo di validità, è parificato al Regolamento 

Forestale (art. 4 DGR 126/2005) 

Progetto (straordinario) di utilizzazione forestale (PUF)   

Progetto (attuativo) di utilizzazione forestale 

Interventi in assenza di Piano di assestamento e gestione forestale 



Principali riferimenti normativi 

 Vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923) 

 Decreto di orientamento settore forestale (D. L.vo 227/2001) 

 Tutela paesaggistica (D. L.vo 42/2004) 

 Tutela ambientale (D. L.vo 152/2006) 

 Natura 2000 (D.P.R. 357/1997)  

 Leggi regionali 

Legge regionale n. 39 del 28.10.2002 

Regolamento regionale n. 7 del 18.04.2005 (Norme 

in materia di gestione delle risorse forestali) 



● Indicazione delle attività vietate e permesse 

● Specificazioni nelle modalità e nei criteri di gestione delle 
attività permesse (modalità, epoca e tipi di tagli 
esercitabili) 

● Standard massimi di prelievo 

● Standard minimi di rilascio 

● Sanzioni per le infrazioni alle disposizioni riportate 

Regolamento Regionale 18 aprile 2005, n.7  
(Regolamento For. Regione Lazio) 

Sostituisce le vecchie P.M.P.F. e indica: 



PROCEDIMENTI  DI  GESTIONE  FORESTALE 

Proprietà  
Strumento 

operativo  
Regime amministrativo 

Azienda pub. PGAF APPROVAZIONE   REGIONE 

Azienda priv. PPT APPROVAZIONE   REGIONE 

Sup > art.19 PUF AUTORIZZAZIONE PROVINCIA 

Sup > 3 ha PUF COMUNICAZIONE  PROVINCIA 

Sup < 3 ha DT COMUNICAZIONE  COMUNE 

Pianificata DT COMUNICAZIONE  PROVINCIA 



Art.19 Regolamento Forestale  

Limiti all’estensione delle tagliate: 

• continuità quando la distanza tra i punti più vicini 

delle due aree è inferiore a 20 metri 

• continuità con le tagliate effettuate: 

• 2,5 ha per le fustaie coetanee a taglio raso 

• 5 ha per le fustaie coetanee a tagli successivi 

• 20 ha per i cedui di castagno 

• 10 ha per i cedui di tutte le altre specie 

• nei precedenti 2 anni per i cedui 

• nei precedenti 10 anni per le fustaie 

• rilascio di una una fascia di 20 m con soprassuolo 

forestale non utilizzato 



● Interventi di utilizzazione < 3 ha  

Art. 27 - 35 Regolamento Forestale  

• “Dichiarazione di taglio ” (art.12 Regolamento For.)  

Comuni (< 3 ha)  Silenzio - assenso 60 gg 

Interventi di utilizzazione nei boschi non pianificati 

• Interventi >3 ha aree PAI o LR 43/74 o cedui invecch.  

• “Progetto di utilizzazione forestale ” (art.11 Reg.)  

Provincie (> 3 ha)  Silenzio - assenso 60 gg 

• “Piedilista di martellata” (art.35 c. 2 Reg. Forest.)  

“Comunicazione di Inizio Attività” (art.7 c.4 Reg. For.)  

“Comunicazione di Inizio Attività” (art.7c.4 Reg. For.)  



● Interventi di utilizzaz. > limiti art.19 Reg. For. 

Art. 27 - 35 Regolamento Forestale  

Interventi di utilizzazione nei boschi non pianificati 

• “Progetto di utilizzazione forestale ” (art.11 Reg.For.)  

Provincie (> 3 ha)  autorizzazione entro 90 gg 

• “Piedilista di martellata” (art.35 comma 2 Reg. For.)  

• “Piedilista aree modello ” (art.35 comma 3 Reg. For.)  

“Richiesta di autorizzazione ” (art.7 com. 1 Reg. For.)  



Il progetto esecutivo d’intervento deve contenere: 

 relazione tecnica; 

 verbale d’assegno (confini, piedilista di matricinatura e martellata, 

ecc.); 

 stima del volume legnoso totale e degli assortimenti che insieme 

al verbale d’assegno costituiscono il “verbale di assegno e di 

stima”; 

 documentazione cartografica; 

 capitolato d’oneri 

Il progetto esecutivo di utilizzazione forestale 



 

Il criterio di segnatura, varia a seconda della forma di governo e 

trattamento: 

nei cedui vengono segnate le piante o i polloni scelti per essere rilasciati 

come matricine: 
 

ASSEGNO 

L’assegno al taglio consiste nell’individuazione delle piante da prelevare 

o da rilasciare.  

Tale operazione può essere eseguita esclusivamente da tecnici forestali 

abilitati, dotati di martello professionale iscritti all’ordine dei Dottori 

Agronomi e Dottori Forestali.  

Il progetto esecutivo di utilizzazione forestale 



Prima di eseguire la segnatura delle matricine va effettuata una 

ricognizione a verifica dei confini del bosco. Il perimetro del bosco, 

almeno per le porzioni confinanti con altro bosco, va contrassegnato 

marcando con doppio anello di vernice le matricine da rilasciare poste 

ai confini della sezione di taglio. Risulta opportuno che le matricine siano 

numerate progressivamente. 

 

Simbologia convenzionale: anello per i polloni o piante del turno 

(allievi), tre o più punti al fusto ed uno al pedale per le piante 

matricine dei turni superiori. 

 

E indicato su apposito piedilista di matricinatura distinto per classi 

diametriche e per specie, il numero totale delle matricine da riservare a 

dote del bosco. 

ASSEGNO 

Il progetto esecutivo di utilizzazione forestale 



Segnatura e martellata del bosco 

Simbologia 

convenzionale: 

• Anello al fusto per i 

polloni di riserva 

• Punti al fusto ed al pedale 

per le matricine di riserva  

• Martellatura al fusto ed al 

pedale per le matricine al 

taglio  



Segnatura e martellata del bosco 

 

 



segnatura del bosco 



Matricinatura 

a gruppi 



martellata 



Il capitolato d’oneri disciplina i rapporti fra acquirente del taglio 

boschivo ed ente proprietario e regola gli obblighi tecnici, economici ed 

amministrativi ai quali è subordinata la vendita. 

 

Il capitolato, salvo ulteriori modifiche disposte dalle leggi regionali, 

contiene gli obblighi comuni a tutte le utilizzazioni boschive e si attiene 

alle sole vendite a corpo dei tagli ordinari. 

 

Gli obblighi imposti nel capitolato fanno nascere nell’aggiudicatario 

responsabilità penali e delle responsabilità amministrative e civili. 

CAPITOLATO D’ONERI 

Il progetto esecutivo di utilizzazione forestale 









Seguici sui social 

/portafuturolazio 

@pf_lazio 

pflazio 



Grazie per l’attenzione 
www.portafuturolazio.it 

Le slide possono essere richieste inviando una email a info@portafuturolazio.it  

mailto:info@portafuturolazio.it

